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1.	Nella	Sua	 relazione	 al	Convegno	pisano	 (7-8	giugno	1985),	
dedicato	a	Metodi e contenuti del diritto agrario moderno Giovanni	
Galloni	delineava	le	caratteristiche	specifiche	delle	riviste	giuridiche	
agraristiche,	il	loro	particolare	modo	di	fare	cultura	nell’ambito	del	
vasto	panorama	delle	 riviste	giuridiche	 italiane	e	 il	 loro	 ruolo	nel-
la	«	costruzione	»	di	«	quello	che	oggi	pensiamo	costituisca	il	diritto	
agrario	»	(1).	Eleonora	Sirsi	dedicava,	nel	medesimo	congresso,	alcu-








in	memoria	di	Antonio	Carrozza	su	Il Diritto agrario e il suo insegnamento,	tenutosi	il	
7-8	marzo	2008	presso	la	Scuola	S.	Anna	di	Pisa.	
(1)	 g . gaLLoni, Il contributo culturale delle riviste agraristiche, in	Metodi e conte-
nuti del diritto agrario moderno,	Milano,	1986,	p.	145	ss.	
(2)	 E . sirsi, La « cultura » delle Riviste e la Rivista di diritto agrario, in	Metodi e 
contenuti,	cit.,	p.	420.
































(3)	 C .a . graziani, Problemi attuali dell’agricoltura e riflessioni di un giurista,	 in	
Metodi e contenuti,	cit.,	p.	216.	Ricordo	che	in	questo	scritto	l’A.	motivò	la	«	conver-
sione	»	del	titolo	della	sua	relazione	che	doveva	essere	Problemi attuali del diritto agra-
rio come scienza	 proprio	 sulla	 base	 del	 fatto	 che	 «	il	 diritto	 agrario	 non	 esiste	 come	
scienza	».	
























A	 partire	 dal	 primo	 numero	 dell’anno	 1993,	 Giurisprudenza 
agraria italiana,«	in	armonia	con	la	evoluzione	della	normativa	e	della	
giurisprudenza	comunitaria	e	nazionale	»	(6)	muta	il	proprio	nome	
(4)	 Parla	 della	 ricerca	 di	 «	un	 punto	 di	 vista	 unitario	»	 in	 una	 «	realtà	 agricola	
comunque	rappresentata	da	agricolture	plurime	»	e	della	possibilità	di	individuare	un	
punto	di	vista	peculiare	con	 il	quale	o	dal	quale	 l’agrarista	guarda	ai	nuovi	orizzonti	
della	materia,	m . goLdoni, Il diritto agrario,	Atti	del	Convegno	«	Diritto	agrario.	Agri-
coltura-Alimentazione-Ambiente	»	(Pisa	26-27	ottobre	2007),	in	Riv. dir. agr.,	2007,	I,	
p.	537.	
(5)	 Si	pensi	ad	esempio	alla	Rivista di diritto alimentare, pubblicata	on line	dal	
luglio	2007	(www.rivistadirittoalimentare.it).
(6)	 g . gaLLoni, Profili giuridici di un nuovo rapporto tra agricoltura ed ambiente, 
in	Dir. giur. agr. amb.,	1993,	p.	5	ss.
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dell’ambiente ante litteram — quelle sui	beni	di	interesse	storico	e	
artistico,	sul	regime	delle	acque,	sulle	foreste	risultano	accomunate	
(7)	 In	 realtà	già	dal	1992	 la	 rivista	aveva	mutato	 il	 titolo	originario	 in	Diritto e 
giurisprudenza agraria	e	vi	compariva	quale	sottotitolo,	in	copertina,	Mensile di dottrina 
giurisprudenza e legislazione agraria forestale e dell’ambiente. gaLLoni, nel	presentare	
il	primo	volume	del	1992,	parla	dell’emergere	di	«	uno	spazio	nuovo	sul	quale	volgere	
l’attenzione	dell’agrarista	per	sottolineare	la	integrazione,	e	per	certi	aspetti	la	compene-
trazione,	tra	l’interesse	produttivo	in	agricoltura	e	l’interesse	ecologico	»,	Nel segno della 
continuità e del rinnovamento,	ivi,	p.	5.
(8)	 Tra	i	percorsi	di	studio	tratteggiati	nel	primo	numero	che	appare	con	il	nuovo	
titolo,	particolare	 fortuna	ha	avuto	quello	che	 suggerisce	di	 considerare	a)	 l’ambien-




così	L . FranCario, Agricoltura e ambiente: nuovi stimoli per l’approccio giuridico, in	Dir. 
giur. agr. amb.,	1993,	10,	p.	517	ss.
(9)	 P . VituCCi, Protezione dell’ambiente e diritto privato,	 in	Dir. giur. agr. amb.,	
1993,	p.	11	ss.
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(10)	 FranCario, op. cit ., p.	519 .
(11)	 a . Carosi, Diritto agrario, usi civici, legislazione forestale e ambiente: rifles-
sioni in occasione del mutamento di denominazione della rivista,	in	Dir. giur. agr. amb.,	
1993,	p.	15	ss.
(12)	 In	questi	termini,	ancora	Carosi, op. loc. cit.

























mo convegno europeo di diritto alimentare e l’emergere progressivo di 
una vasta e articolata legislazione comunitaria e nazionale in materia 
di cibi (17),	la	scelta	editoriale	sembra	semplicemente	una	presa	di	





(15)	 Carosi, op. loc. cit.
(16)	 Cfr.,	 tra	 gli	 altri,	a . Carrozza,	Agricoltura e tutela della natura	 (L’impatto 
ecologico sul diritto agrario), in	Giur. agr. it., 1982,	I,	p.	71	ss.;	m . d’addEzio, L’incidenza 
delle norme di carattere ambientale sul diritto agrario,	in Riv. dir. agr.,	1999,	I,	p.	176.
(17)	 L’articolo	è	pubblicato	in	Dir. giur. agr. alim. amb.,	2006,	pp.	5	e	6.





























dell’Ambiente	e	 sancita	 la	 responsabilità	per	danno	all’ambiente	e	
in	 cui	 si	 collocano	molte	delle	 grandi	 leggi	del	 settore	 (dalla	Leg-
ge	Galasso	alla	Legge	sulle	aree	protette	o	 sulla	Difesa	del	 suolo).	
Così	come	è	palese	che	è	il	reg.	CE	n.	178	del	2002	che,	nel	dettare	
(18)	 Per	tutti	Costato,	Compendio di diritto alimentare, 2ª	ediz.,	Padova,	2004,	
p.	2	ss.
(19)	 gaLLoni, in	Dir. giur. agr. alim. amb.,	2006, p.	6.

































(20)	 Costato,	in	Dir. giur. agr. alim. amb.,	2007,	n.	10,	p.	577
(21)	 in	Dir. giur. agr. alim. amb.,	2007,	n.	5,	p.	298.
























ad	 essere	—	 come	osservava	Galloni	 nella	 relazione	 dalla	 quale	 il	
mio	lavoro	ha	preso	le	mosse	—	«	strumento	di	costruzione	di	questo	
diritto	»	non	più	alla	ricerca	di	identità	o	di	autonomia	ma	costretto	
(22)	 Così	F . adornato, Di cosa parliamo quando parliamo di agricoltura, in	Agri-
coltura, Istituzioni, Mercati, 2004,	p.	5.	
(23)	 m . goLdoni,	Agricoltura e diritto, in	Agricoltura, Istituzioni, Mercati, 2006,	
p.	325.	
(24)	 È	appunto	il	titolo	del	saggio	di	F . sPantigati, in	Agricoltura, Istituzioni, Mer-
cati, 2007,	1,	p.	130.
(25)	 Cfr.	i	vari	contributi	alla	Tavola	rotonda	su	Mondo rurale che cambia e Chiesa 
in Italia,	pubblicati	in	Agricoltura, Istituzioni, Mercati, 2005,	p.	205	ss.
(26)	 r . FanFani, Il profilo del sistema agroalimentare italiano, in Agricoltura, Istitu-
zioni, Mercati, 2006,	p.	5; adornato, Un progetto per le agricolture italiane	in	Agricoltu-
ra, Istituzioni, Mercati, 2004,	p.	5;	id ., Politiche agricole e nuovo governo, in	Agricoltura, 
Istituzioni, Mercati, 2006,	p.	5.
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(27)	 Così	s . rodotà,	Al lettore, in	Il diritto dell’agricoltura, 1992,	p.	1.	Le	vicende	
editoriali	della	Rivista,	che	è	rimasta	anche	silente	per	alcuni	anni,	rendono	difficile	fare	
un	bilancio	in	merito	al	concreto	perseguimento	di	tali	obiettivi.
(28)	 graziani,	Intervento, in	La cultura delle Riviste giuridiche italiane,	Milano,	
1984, p. 184.
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Per	 questo,	 nel	 rispetto	 della	 volontà	 espressa	 efficacemente	 dalle	
parole	di	Rodotà	di	fare	una	rivista	«	a	ridosso	dei	fatti	»	che	permet-
ta	«	una	riflessione	giuridica	adeguata	 su	dati	 reali	»	 (31),	 la	 rivista	






(29)	 a . dE FEo,	Presentazione, in	Nuovo dir. agr., 1974,	p.	3.
(30)	 Editoriale,	in Nuovo dir. agr.,	1996,	p.	9.














degli	anni	1962-2004	la	Direzione	della Rivista di diritto agrario	dà	
conto	della	modifica,	 introdotta	a	partire	dal	2005	nella	 sua	origi-
naria	 testata	con	 la	 specificazione,	a	guisa	di	 sottotitolo,	del	 trino-
mio	«	Agricoltura-Alimentazione-Ambiente	».	L’idea	di	comunicare,	
quasi	 incidenter tantum,	 la	 volontà	 della	Direzione	di	 rendere	 pa-
lesi	 le	molteplici	 articolazioni	della	materia	 con	 i	«	termini	 che	or-
mai	 accompagnano	 la	 tradizionale	 denominazione	»	 sembra	 frutto	
di	una	scelta	ben	precisa.	I	lettori	sappiano	che	oggi	quando	si	parla	
di	diritto	agrario	si	parla	anche	di	norme	e	di	misure	agro-ambien-













giusEPPE PoLiti nella	Presentazione che	conclude	il	primo	anno	di	Nuovo Diritto Agra-
rio	nel	rinnovato	progetto	editoriale.
(33)	 Si	tratta	di	quelli	che,	efficacemente,	a . JannarELLi chiama	i	contenuti	«	ma-
teriali	»	della	disciplina	 che	 «	ovviamente	 risentono	 e	 riflettono	 il	mutare	della	 realtà	
economica	e	sociale	»:	così	in	Antonio Carrozza e le nuove sfide per il diritto agrario, in 
Riv. dir. agr., 2008,	I,	p.	7.
(34)	 Programma d’azione della Comunità Europea in materia ambientale (1977-
1981),	in	Riv. dir. agr., 1978,	I,	p.	98	ss.




gere	 anche	 il	 ruolo	di	 una	 scienza	naturalistico-sociale	 che	ha	per	
oggetto	 lo	 studio	della	biosocietà	e	quello	della	 sua	promozione	e	
conservazione	»	(35).	Si	parla	di	nuove	funzioni	attribuite	al	settore	
primario	che,	accanto	alle	antiche	e	permanenti	basi	privatistiche,	ne	
ampliano	gli	 aspetti	pubblicistici,	 in	 linea	con	 l’evoluzione	 tecnico	
economica	del	settore	e	con	 i	mutamenti	degli	 scenari	politici	ver-
so	una	«	progressiva	commercializzazione	dell’agricoltura	»	 (36).	Si	





della	materia	 ci	 sembra	di	 poter	 scorgere	 un	minimo	 comune	de-
nominatore.	 Leggiamo,	 infatti	 che	 i	 nuovi	 limiti	 e	 le	 nuove	 «	mis-
sioni	»	«	appaiono	valorizzare,	 forse	 addirittura	più	 che	un	 tempo,	
il	 ‘particulare’	dell’agrario	»	 (37)	 e	 ancora	 che,	 nell’ambito	del	 ge-
nerico	e	vasto	diritto	ambientale	occorre	isolare	quel	complesso	di	
disposizioni	 che	mirano	 alla	 conservazione	 e	 al	miglioramento	del	
territorio	agricolo	ponendo	limiti	e	regole	all’esercizio	dell’impresa	
agricola,	in	vista	della	individuazione	di	«	uno	specifico	e	più	ristretto	
diritto	 agrario	 ambientale	»	 (38).	 Si	 afferma	 che	 le	nuove	 funzioni	
dell’agricoltura	appaiono	legate	a	nuovi	valori	e	interessi	emergenti,	
(35)	 In	questi	termini	E . CaPizzano,	Per un diritto agrario ambientale,	in	Riv. dir. 
agr.,	1987,	I,	p.	433
(36)	 Cfr. L . Costato-E . CasadEi	Il diritto agrario nell’anno 2000, in Riv. dir. agr., 
2000,	I,	p.	3;	nello	stesso	senso,	Costato,	Dal diritto agrario al diritto agroalimentare, in	
Agricoltura, Istituzioni, Mercati, 2004,	p.	122.	V.	anche m . tamPoni, Il diritto agrario tra 
codice e mercato	in	Riv. dir. agr.,	2002,	I,	p.	717.
(37)	 Costato-CasadEi,	op. loc. cit.
(38)	 Carrozza,	I nuovi confini del diritto agrario,	in Riv. dir. agr.,	1994,	I,	p.	348;	
Lineamenti di un diritto agrario ambientale. I materiali possibili. I leganti disponibili,	in 
Riv. dir. agr.,	1994,	I,	p.	151	Sul	rischio	che	il	diritto	agrario	«	trascolori	»	in	un	diritto	
rurale	cfr.	gaLLoni, Nuovi confini del diritto agrario fra il diritto comunitario e il diritto 
ambientale,	 in	Riv. dir. agr.,	 2000,	 I,	 p.	402.	 Puntualizza	 con	 chiarezza	 ed	 efficacia	 i	
confini	tra	il	diritto	agrario	e	«	le	materie	contermini	che	chiamiamo	diritto	ambientale	
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all’evoluzione	delle	tecniche	di	coltivazione,	agli	strumenti	innovativi	
per	esse	fornite	dalla	tecnologia	ma	anche	a	nuovi	stili	di	vita	che	si	
vanno	delineando	 e	 che	mirano	 a	 valorizzare	 l’ambiente	 rurale,	 al	






comunque	 e	 imprescindibilmente,	 dall’allevamento	 di	 piante	 e	 di	
animali	»	(39).	Si	denunziano	 i	pericoli	 insiti	nelle	scelte	 legislative	
















e	diritto	alimentare	»	Costato, in	La lezione di Antonio Carrozza, in Riv. dir. agr.,	2008,	
I,	p.	15	ss.
(39)	 Costato	L’evoluzione del diritto agrario dal codice civile del 1942 ad oggi, in 
Riv. dir. agr.,	2001,	I,	p.	14	ss.;	L . bodiguEL-m . CardwELL, Nuove definizioni di « agri-
coltura » per un’agricoltura in evoluzione? Francia e Inghilterra a confronto, in Riv. dir. 
agr.,	2006,	I,	p.	151	ss.
(40)	 JannarELLi, Pluralismo definitorio dell’attività agricola e pluralismo degli scopi 
legislativi: verso un diritto post-moderno,	in Riv. dir. agr.,	2006,	I,	p.	198,	ss.
(41)	 In	questo	 senso	 si	 esprime	anche	 la	 rivista	Agricoltura, Istituzioni, Mercati	
nell’illustrare	nell’ultima	pagina	di	copertina	il	proprio	punto	di	vista.























stare	fedeli	al	metodo	critico	cfr.	JannarELLi, Pluralismo definitorio (…),	cit.,	p.	203.	V.	






leggi	 sono	 state	 oggetto	 di	 commenti	 analitici	 ospitati	 dalle	 riviste.	Un’analisi	 di	 tali	







pur	cambiando	i	modi	non	cambino	i	metodi	critici	di	lavoro.	Cfr. sirsi, La « cultura » 
delle Riviste e la Rivista di diritto agrario, cit.,	p.	418.















nelle	pagine	della	Rivista di diritto agrario	—	«	è	quella	di	consentire	aperture	d’orizzon-
te	e	di	non	temere	il	confronto	tra	diverse	scuole	e	metodi	di	lavoro	»:	così	ne	Il diritto 
alimentare, in	Riv. dir. agr.,	2007,	I,	p.	503.	
